
Il Direttore Generale 

 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA la Delibera dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 
1174/2018 del 19 dicembre 2018; 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 480 dell’8 giugno 2012 e modificato da 
ultimo con Decreto Rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo, emanato con 
Decreto Rettorale n. 875 del 03 ottobre 2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 683/19 
del 18 settembre 2019; 

VISTO il Manuale di Amministrazione, emanato con D.R. n. 1061 del 30 dicembre 2013 e modificato da 
ultimo con Decreto Rettorale n. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 

VISTO il Manuale delle Procedure, emanato con D.D.G. n. 1200 del 23 dicembre 2015 e revisionato da 
ultimo D.D.G. n. 574/2024 del 19 settembre 2024; 

VISTO il Codice Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia adottato dall’Ateneo 
con Decreto Rettorale n. 827/19 del 31 ottobre 2019, modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 
121/24 del 07 marzo 2024;  

VISTO il Piano strategico di Ateneo per il triennio 2022/2024 adottato dal Senato in data 19 luglio 2021 
e dal Cda in data 21 luglio 2021; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2024, e, in particolare, la sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ufficialmente presentato alla Commissione 
Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e approvato con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi del suindicato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 
agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, il Ministero dell’Università e della Ricerca è 
assegnatario di risorse previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) per complessivi 11,732 miliardi di euro, al fine di dare attuazione alle iniziative 
previste nell’ambito delle due componenti M4C1 “Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle università” e M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa” -C.U.P. J83C22000810005; 



 

 

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 27 gennaio 2022 con la quale è stata approvata 
la partecipazione dell’Università della Tuscia alla proposta progettuale per la costituzione di un 
Ecosistema dell’Innovazione territoriale denominato “Rome Technopole”, in risposta all’Avviso del 
Ministero dell’Università e della Ricerca pubblicato con D.M. n. 3277 del 30 dicembre 2021 e il 
successivo Decreto di concessione MUR 23 giugno 2022, n. 1051, con il quale il progetto Rome 
Technopole è stato ammesso a finanziamento; 
 
VISTO il D.D.G. n. 302/2024 dell’8 maggio 2024, con il quale: 
• è stata autorizzato, nell’ambito delle attrezzature funzionali alla realizzazione degli obiettivi 

scientifici e di ricerca del suddetto progetto, l’espletamento della procedura negoziata senza 
bando ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. b), punto 2, del D. Lgs. n. 36/2023 per l’acquisto di un 
Microscopio Elettronico a Trasmissione (TEM), per un importo massimo stimato pari a € 
385.000,00 oltre Iva; 

• sono stati nominati Rup e Dec della procedura in oggetto la dott.ssa Anna Rita Taddei e 
Responsabile per la fase di affidamento la dott.ssa Francesca Menghini; 

• è stata autorizzata la pubblicazione dell’Avviso di Unicità del fornitore sull’Albo Ufficiale, nella 
Sezione di Amministrazione Trasparente del sito web di Ateneo e sulla Piattaforma Traspare; 

 
CONSIDERATO che è stata individuata la ditta JEOL (ITALIA) S.p.A., filiale italiana della ditta produttrice 
JEOL LTD, P.IVA 07436470152 e C.F. 04925250583, con sede in Via Ludovico il Moro 6/A, 20079 - Basiglio 
(MI) come unico fornitore del microscopio elettronico a trasmissione JEOL JEM-1400Flash, in quanto 
l’unica autorizzata alla commercializzazione esclusiva e in grado di fornire lo strumento dotato delle 
caratteristiche richieste; 
 
VISTO l’avviso per verifica unicità del fornitore prot. n. 9139 del 9 maggio 2024 pubblicato sull’Albo di 
Ateneo e sulla Piattaforma Traspare, in seguito al quale non sono state presentate manifestazioni di 
interesse da parte di altri operatori economici; 
 
VISTA la lettera d’invito prot. 14626 del 26 luglio 2024 trasmessa tramite piattaforma telematica 
Traspare all’operatore economico individuato; 
 
VISTA la procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. b), punto 2 del D.lgs. n. 
36/2023, espletata tramite la piattaforma “Traspare”, con invito a presentare l’offerta entro le ore 
13:00 del 28 agosto 2024; 
 
VISTO il D.D.G. n. 542/2024 del 29 agosto 2024 con il quale sono stati nominati il Seggio di gara e la 
Commissione giudicatrice di gara; 
 
DATO ATTO che il predetto seggio si è riunito in seduta pubblica il 3 settembre 2024 per l’esame della 
documentazione amministrativa tramite piattaforma Traspare; 
 
DATO ATTO che in data 9 settembre 2024 la Commissione di gara ha proceduto all’apertura ed alla 
valutazione dell’offerta tecnica; 
 



 

 

DATO ATTO che il giorno 17 settembre 2024 la Commissione di gara ha proceduto all’apertura ed alla 
valutazione dell’offerta economica, assegnando alla ditta Jeol (Italia) s.p.a. per l’offerta tecnica e per 
quella economica il punteggio complessivo di 100/100; 
 
PRESO ATTO dell’esito positivo degli accertamenti effettuati sulla suddetta ditta tramite FVOE 2.0, con 
la sola riserva dell’informazione antimafia, non ancora pervenuta; 
 
CONSIDERATO che è decorso il termine di giorni 30 dalla richiesta dell’informazione antimafia senza 
alcun esito e che, ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D.Lgs 159/2011, è comunque possibile procedere, 
nei casi d’urgenza, all’aggiudicazione sotto condizione risolutiva; 
 
DATO ATTO dell’urgenza di procedere all’affidamento, al fine di rispettare le scadenze improrogabili 
dettate dal Ministero dell’Università e della Ricerca; 
 
VISTA la proposta di aggiudicazione del RUP prot. n. 21254, acquisita al protocollo di Ateneo il 31 
ottobre 2024, in favore della ditta Jeol (Italia) s.p.a.; 
 
ACCERTATO che la strumentazione oggetto dell’affidamento è direttamente e univocamente collegata 
agli obiettivi e ai target delle milestone di progetto nonché indispensabile al conseguimento degli 
stessi; 
 
CONSIDERATO che alla presente procedura sono stati assegnati il C.I.G. e il C.U.P. J83C22000810005;  
 
CONSIDERATO che, per quanto sopra, è possibile procedere all’aggiudicazione della procedura di cui 
trattasi ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023 alla ditta JEOL S.p.A., per un importo pari a 
€ 314.000,00 + Iva;  
 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria per la spesa complessiva di € 314.000,00 + Iva, graverà UPB 
1DIV.SRPL.URI.PNRR_TECNOPOLO, Capitolo 30311, Conto A10205.; 
 

DECRETA 
 

1. di affidare, in via definitiva, l’appalto per la fornitura di un Microscopio Elettronico a 
Trasmissione (TEM), alla ditta JEOL (ITALIA) S.p.A., filiale italiana della ditta produttrice JEOL 
LTD, P.IVA 07436470152 e C.F. 04925250583, con sede in Via Ludovico il Moro 6/A, 20079 - 
Basiglio (MI), per un importo di aggiudicazione pari ad euro 314.000,00 + IVA; 

 
2. la spesa complessiva di € 383.080,00 Iva compresa, graverà sull’UPB 

1DIV.SRPL.URI.PNRR_TECNOPOLO, Capitolo 30311, Conto A10205; 
 

3. la presente autorizzazione si intende sottoposta a condizione risolutiva che si avvera nel caso 
in cui l’informazione antimafia dia esito negativo.  
 

Avv. Alessandra MOSCATELLI 
             Direttore Generale      
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